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Costituzione del Sindacato 

Art. I � È costituito un Sindacato fra tutti 

dipendenti del Comune di Bologna. 

U Sindacato è apolitico e astrae da ogni con· 

fessione religiosa. È aderenLe ali:!' Camera Confe· 

derale dci Lavoro di Bologna. 

Fini del Sindacato 

Art. 2 . 11 Sindacato si propone la tmela 

degli interessi collettivi, di categoria e singoli di 

tuni i suoi soci. 

11 Sindacato si farà promotore di tutte 

quelle riforme d·organico e regolamentari che 

risultassero consoni ai tcmpi cd ai bisogni dei 

suoi organizzati e si farà imcrpretc in ogni ma­
menLO dei desideri della classe verso l'Arpmini­

strazione. 

Esso si propone inollrc di dar vita a tutte 

quelle forme di assistenza che risultassero ade-
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gu,ltc ai lini cii clc\alllcnW 1l!(Ir;lle e di ulilit:ì 

m,lleri:dc di noti i suoi aderellti. 

Il Sindacato, persuaso che il buon :lnda­

mcmo degli uffici coslitui'ica la migliore garan­

zia di dccoro�o tral.tamcnto per i dipendcmi co­

lUunali, far;'! presente il suo an'iso all'Ammini­

strazione MI tuUu 'luautu concerne le amm:ssioni, 

i concorsi, le jlre!lloziol1i, la distribuzione e la 

utilizzazione del persoJlale Ilei diversi uffici, non­

chè gli e\'entuali licenziamenti, con l'esclusivo in­

tento di recare il contributo della sua esperienza 

a vantaggio dei soci, dell'Amministrazione e dci 

colllribuemi. 

Mezzi per consegUire i fini 

che il Sindacato si propone 

Art. 3 Il Sindacato tranenì a mezzo della 

sua rappresentanza, opportunamente in UHIO o 

in pane delegala, le questioni riguarda mi le sin­

gole perwne, le categorie o l'intero personale_ 

Nelle tratlalivc la Rappresentanza potrà ,c­

nire assistila in casi specialissimi che riguardano 

·la massa degli associati da r:lppresentanti della 

Camera Confederale del Lworo. 

Nessuna manifeslalione che abbia riHessi nel­

le normali prestazioni pctr;\ venire intr:tprc5a 

senza che siano SIate esperite tutte le pr:ltich(: 
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CQnc;ili;llivc del caso, ouelllila l'adesione della 

Camera Confederale del Lavoro, c provocata la 

opportuna decisione dell'Asscmblea Cenerale 

espressamcllIe convocata e che deciderà a mago 

gic-ranza di voli non minore di due lerzi dci 

\'olanti. 

Della Rappresentanza 

An. 'I . Cii aderenti vengono rag'b'Tupp:lLi 

nelle seguent i CII egoric: 

" Categori:l: 

" • 

3' • 

4' • 

. ' • , 

lin • 

Laureati e Capi Ripartizione. 

l nsegnilnti. 

Diplom:lli. 

Impiegati amministrativi. 

Impiegati imposte . 

Salariali: 

L Bidelli - Bagnini -1nfermieri 

Guardarohiere. 

IL Cantonieri· Gi:mlinieri 

Fognaiuoli. 

III. Inservienti. 

IV. Nccro[ori - ArFossatori -
Disinfettatori - DemarcaLOri 

BollalOri. 

V. Operai (autisti; officina; 

[:lcdlini). 
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6" Categoria: Salariati 

," 
s' 
g" 

,,,. 

" 

• 

• 

VI. Mista (InformatOri; Vigili 
Sanitari; Inservienti; Scriva­
ni; Commessi interni c del 

forese). 
Vigili urbani. 

Vigili imposte. 

PCllsionaLi. 

Impiegali raziollamclllo (fino 

il ceSS:I7.ione dell'Ufficio). 

An. 5 . Ogni categoria dcggcra un proprio 

rapprcscnlame ogni 200 iscritti o frazione. L'in­

sieme dci Rappreseutanti fonner:\ la Ccmmissio 
Ile Direuiva dell'Associazione. 

Ogni caLcgcri •• dovr;'t ;n'crc un Comitalo in­

temo che ;Igc\'olcrà il lavoro dei Rappresentanti 

nella Commissione Di!'cuiv:'\ e risolverà nell'am_ 

bito della Categoria le quc3lioni che non richie­

dono l'imCfVCnto della Ctanmissione Direttiva. 

Vaglierà inoiLrc le c\-emuali propOste da inol. 

trarsi :db Commissione Direttiva nell'interesse 

dei sillgoli, della Categoria e generale. 

QueslO Comitato sani. eletto in occasione della 

rirltlo,,;rl.ionc ordinaria di tutte le cariche, e si 

procederà alla evellluaIe sostituzione dei suoi 

membri solurnro quando il numero di questi 

sar:'! l'idoli o a mel10 della metù, 
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Nessuna Categoria può rimanere senza fap­

])resentanti in sello aUa Commissione Direttiva. 

1 singoli Soci dovranno sempre rivolgersi alla 

-Commissione DircLliva per mezzo del rappre­

sentante della C'llegaria. 
Art. 6 - La Commissiollc eleggerà ilei suo se­

no una Commissione Esecutiva di cinque mem­

bri tra i quali il Presidente che risulterà così Pre­

sidente dell'Associazione, un Tesoriere e un Se­

gretario_ 

Art. 7 - l membri della Commissione Diret­

tiva ed Esecutiva hanno l'obbligo di giustificare 

le loro assenze dalle sedute_ 

Dopo tre auenze non giustificate decadono 

dal loro ufficio. 
Art. 8 - La Commissione Esecutiva rappre­

senta l'intero Sindacato nei confronti della Am­

ministrazione_ 

Art. 9 - Quando si tratti di questioni riguar­

danti una sola categoria od una sola persona, le 

trallative con l'Amministrazione potranno essere 

svolte dal solo Presidente o da un suo delegato 

affiancatO dal rappresentante della categoria. 

Art. IO - Qualsiasi socio, anche se pensionato, 

è .e1ettore cd eleggibile. 
Art. II - Le elezioni si fanno ordinariamente 

'lilla volta l'anno nel mese di luglio e tutte le 

,carichc vengono �innovate. 
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Ogni socio può ventre riconfermato nella ra· 

rica coperta. 
Art. 12 _ I Revisori dci conti in numero di 

trc e i Probi Viri ugualmcnle in numero di tre 

vengono nominati nell'Assemblea Generale Or­

dinaria che discute il bilanrio. 

Ammissione dei soci 

Art. 13 - Per appartenere al Sindacato oc­

corre far parte dci p::rsonalc dipendentc dal 

Comune. 

Non possono venire ammessi gli addetti ad 

uffici transitori chc \'engono meno con il cessare 

della ragione che ne -ha t!clel'lHin;ila ,la oppor­

LUniuì . 

.t faHa eccezione per i dipendenti di quegli 

uffici che pure essendo istituiti "d hoc prospet­

tano una durata pi'CSupposla non inferiorc ad un 

anno, 
Art. 14 - Per \'enire ammessi nell',\ssociazione 

occorre farne domanda in apposito modulo rila­

sciato dal rappreSClllante di oglli singola catc­
goria. 

La Commissione ha il devcre di vagliare ogni 

singola domanda e decide ]',lccoglimenlO o meno, 

Ili caso di reiezione il dipendente comunale 
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respinto ha il dirilto di ricorso al Comit,:'_o dci 
Probi Viri che decide in modo, in,lppcl1abilc, 

Dimiuione ed espulsione dei soci 

Art. 1[; Qualsiasi socio può dimcttersi 111 
ogni 1ll0menlO. t lClUltO però a darne la moti,,:!­
zionc, 

Art. 16 - Cessa di rar parte del SindaC;lto chi 
per qualsiasi ragione viene esonerato d,li presta­
re l'opera SLla alle dipendenze del Comulle. 

Nulla compete a coloro che per qualsiasi mo­
tivo vengano :I perdere la loro qualità di soci. 

Art, 17 . I pensionati continuano in iutti i 
loro diritl.i e partecipano senza rcsu·izione alla 
vita sociale, 

Art. 18 - L'espulsione dal Sindacato può vc­
nire comminata a coloro: 

a) che si rendal10 indegni di :-lJl]lanenere 
al Sindacato per avere in qualsiasi modo arre­
catO danno a questo o siano velluti a meno ai 
principi di moralità, di solidadct;\ c di colleganza 
che lo informano; 

b) che si rendano morosi per almeno tre 
cOlltributi mensili. 

Nel primo caso l'cspulsione dcve sempre vc­
nire appl'Ovata dall'Assemblea su proposta della 
Commissione, vagliata dai J)l'Obi Viri. 
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Se l'indegnità dci socio è gravissima si deve 

inoltre procedere alla segnalazione dci falto al­

l'Amministrazione Comunale affinchè prenda i 

provvedimenti opportuni. 

Nel caso di morosità l'espulsione verrà sem­

plicemente notificata all'asscmblea. 

Art. 19 Nei casi di sospensione dall'uffici,) 

per mancanze che ledano la moralità. il socio re­

sta sospeso fino a decisione a\'Venl1la del suo 

caso. 

Diritti e doveri dei soci 

Art. 20 - Ogni socio ha il dirino di venire as­

sistito in ogni sua )l<lrticolare veneoza con l'Am­
ministrazione, qU:llora 1<1 Commissione ES2:cutiva 

ritenga fondato il suo reclamo. 

La richiesta d'intervento in suo favore deve 

venire fatta alla Commissione Esecutiva a mcu.o 

dcI Rappresentante di Calcgoria. 

Art. � I - Ogni socio e tenuto al pagamento 

della Tessera annuale della Camera del Lavoro 

e di una qllota mensile di L. IO. 

La quota mensile è ridotta a L. 5 per i pen­

. sionati. 

Amministrazione dell' Associazione 

Art. 22 - La Commissione interna di ogni sin­

gola categoria curerà direttamente la riscossione 

,delle quole mensili. 
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11 versamento al Tesoriere dovra venire ac­
'Compagnaw da un elenco nominativo. 

t\rl. 23 La Commissione stabilira anno per 
anllo il compenso dOVlllO al Tesoriere che l�O· 
vrà sorvegliare b comabilità e formare i reso-­
·comi annuali. 

Fisserà inoltre i compensi dovuti a chi redige 
tulli gli atti e i comi necessari per l'amministra­
Zlone. 

Art, 211 - Il resoconto annuale dovrà venire 
presentato all'Assemblea Generale Ordinaria che 
si tcnà entro il Illese di luglio d'ogni allllO, 

An. 25 - Le spese relative alla gestione ordi­

naria vengono ordinate dalla Comm�ssione Ese­

cutiva. 
Art. 2fi - Le spese straordinarie vengono deli­

berate dall' Assemblea in ba�e ad appositO! comma 
all'ordine del giorno. 

Dei Revisori dei Conti 

An. 2i - l revisori dei comi nominali dall'As­
'semblea Generale Ordillaria dovranno riferire sul 
bil;l.l1cio present.ato per l'approvazione, 

In tale occasione potranno fare tutte !e pro· 
poste che ritengono opportune pcr il  buon fun­

.zionamenlo amministrativo dell'Associazione, 

-11-



Delle Assemblee 

An. 28 . Le assemblee sono di categoria o geo 
nerali a seconda che si nani di imeressi di un 
gruppo O di tllLLi i dipendenti comunali. 

An. 29 . TallLO le assemblee di categoria che 
le assemblee generali eleggono di volta in volta 
un socio che le presieda. 

An. 30 . Le assemblee dovranno venire pre­
avvisate almeno Ire giorni prima e rinvito :lovrà 
portare sempre ["ordine dci giorno.. 

Le decisioni non sono valide se non pr.::sc J. 

maggioranz;� assoluta dei prescmi, saho quaillo 
è disposto dalran. 3. 

Dei Probi Viri 

Art. 31' I Probi Viri sono chiamali a decidere· 
sulle divergenze u';) i soci o a pronunciarsi sulb 
condolla di qualcuno di quesLi semprecchè si 
tratti di questioni che si rireriscallo al Sindacato 
e ai �o:"eri di lmona colleganza . . ' 

. ·A:rt. 32 - I:.a,richic.sta d'intervento dei Probi 
"\'i)"i' de\'e essc�.c.'sc1l1prc lìnnata e circostanziala. ". ' . . ' 

l:c · ·;\Céusc " anonime non sar,lllllO prese j'1 .ll� 
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cuna consider:Ii,_ionc e nmesse senz·alu·o al �odo 
così poco cI:raggiosamentc thiamato in qucstione, 

Variazioni allo Statuto 

An. 33 - Lc varianti od aggiunlc a questo 
Statuto donanno venire appro\ atc dalle Assem­
blec di Categoria. 

Quando il \·010 delle Assemblec di Categoria 
risultasse discorde si ricorrcr:\ all',\sscmblca Ge­
nerale che dcridcrù il magg-ioranza di due terzi 
dci soci inter\'(:lluti. 

Disposi:.tione transitoria 

An. 3'1 - Allo scopo prccipuo di provvedere 
agli opponuni contaUi con i poteri Cenuali, il 
Sindacato promuoverà o quanto meno agevolerà 
la formazione di una fcdera7.ione Nazionale tra i 
Sindacati dei Dipendellli Comunali. 
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